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1 TIPO DI MANIFESTAZIONE 
 
Manifestazione sportiva di sci di fondo a Schilpario (BG): 
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1.1 TABELLA DI CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO 

  

Annualmente 1 1

Mensilmente 2

Tutti i giorni 3

Occasionalmente/all'improvviso 4

Religioso 1

Sportivo 1 1

Intrattenimento 2 1

Politico,sociale 4

Concerto pop/rock 4

Prevista vendita/consumo di alcool 1 1

Possibile consumo di droghe 1 1

Presenza di categorie deboli (bambini, 

anziani,disabili)
1 1

Evento ampiamente pubblicizzato dai media 1 1

Presenza di figure politiche-religiose 1

Possibili difficoltà nella viabilità 1 1

Presenza di tensioni socio-politiche 1

<12 ore 1

da 12 h a 3 giorni 2 2

> 3 giorni 3

In città 1

In periferia/paesi o piccoli centri urbani 2

In ambiente acquatico 

(lago,fiume,mare,piscina)
2

Altro (montano,impervio,ambiente rurale) 2 2

All'aperto 2 2

Localizzato e ben definito 1 1

Esteso> 1 campo di calcio 2

Non delimitato da recinzioni 1 1

Delimitato da recinzioni 2

Presenza di scale in entrata e/o in uscita 2

Recinzioni temporanee 3

Ponteggio temporaneo,palco,coperture 3

Servizi igienici disponibili -1 -1

Disponibilità d'acqua -1 -1

Punto di ristoro -1 -1

Difficoltosa accessibilità mezzi soccorso VVF 1

Buona accessibilità mezzi di soccorso VVF -1 -1
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0 - 200 1

201-1.000 3 3

1.001-5.000 7

5.001-10.000 10

> 10.000

25-65 1 1

<25 - >65 2 2

Bassa < 0,7 persone/mq -1

Medio Bassa (da 0,7 a 1,2 persone/mq) 2 2

Medio Alta (da 1,2 a 2 persone/mq) 3

Rilassato 1 1

Eccitato 2 2

Aggressivo 3

Seduti 1

In parte seduti 2

In piedi 3 3

SUBTOTALE B 14

TOTALE 26

Le manifestazioni 

con oltre 10.000 

presenze sono da 

considerarsi 

sempre a rischio 

elevato

Posizione dei partecipanti

Condizione dei partecipanti

Densità partecipanti/mq

Età media dei partecipanti

SUBTOTALE A

Periodicità dell'evento

Tipologia di evento

TABELLA PER LA CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO ("SAFETY")

VARIABILI LEGATE ALL'EVENTO

Logistica delle aree (più scelte)

Caratteristiche del luogo (più scelte)

Luogo (più scelte)

Durata (da considerare i tempi di ingresso/uscita)

Altre variabili (più scelte)

Stima dei partecipanti

VARIABILI LEGATE AL PUBBLICO
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LIVELLO DI RISCHIO 

basso < 15   

medio da 15 a 30 LIVELLO DI RISCHIO MEDIO  

elevato > 30   

 

LA MANIFESTAZIONE RISULTA ESSERE UN EVENTO AVENTE RISCHIO MEDIO. 
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2 REQUISITI DI ACCESSO DELL’AREA 
 
2.1 Area di svolgimento della manifestazione 
 
La manifestazione si svolge nell’area della pista di sci di fondo di Schilpario (BG): 

- Planimetria area dell’evento 

 

- Planimetria aree con punti di primo soccorso evento sportivo 
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- Planimetria aree con presenza di stazioni video 
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2.2 Accessibilità dei mezzi di soccorso 
 
L'area della manifestazione è facilmente raggiungibile dalla strada SP294. 

 

 

2.2.1. Accessibilità specifiche dimensioni 
 
Per consentire l'intervento dei mezzi di soccorso, in particolare quelli dei Vigili del Fuoco, l’accesso 

all'area della manifestazione presenta i seguenti requisiti minimi: 

• larghezza maggiore a 3,50 m; VERIFICATA 

• altezza libera maggiore 4,00 m; VERIFICATA 

• raggio di volta 13,00 m; VERIFICATA 

• pendenza non superiore al 10%; VERIFICATA 

• resistenza al carico maggiore di 20 t; VERIFICATA 
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2.2.2. Accessibilità raggio 
 
L’accessibilità dei mezzi dei VVF è garantita da accessi principali indicati nelle rappresentazioni 

sottostanti. 

 

 

Inoltre saranno presenti i seguenti presidi di primo soccorso destinati ai partecipanti 

dell’evento sportivo: 

 

Oltre alla presenza di presidi medici e di due ambulanze, l’evento presenta: 

- POSSIBILITA’ DI UTILIZZO ELICOTTERO 

- PRESENZA SOCCORSO ALPINO 

- PRESENZA POLIZIA LOCALE 
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3 PERCORSI SEPARATI DI ACCESSO ALL’AREA E DI DEFLUSSO DEL 
PUBBLICO 
 
3.1 Luoghi e strutture all’aperto di tipo permanente: 
Non applicabile alla presente manifestazione 

 
3.2 Luoghi all’aperto occasionalmente utilizzati per manifestazioni aperte al pubblico 
3.2.1 Vie di accesso e deflusso  
 
Le vie principali di ingresso sono e deflusso: 

1) via di fuga avente larghezza >2,40m (SP294) 

 

2) via di fuga avente larghezza >2,40m (SP294) 
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3) via di fuga avente larghezza >2,40m (SP294) 

 

 

4) via di fuga avente larghezza >2,40m (VIA PARADISO) 
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5) via di fuga avente larghezza di <2,40m (VIA GRUMELLO) ma comunque sufficiente per 

l’eventuale evacuazione 

 

Tutti gli ingressi sono presidiati da personale della manifestazione 

 

 

 

 

INGRESSO E DEFLUSSO 
DI EMERGENZA 

INGRESSO E DEFLUSSO 
DI EMERGENZA 

STRUTTURA AD USO PUBBLICO CON VIE DI 
FUGA DETERMINATE DAL DOCUMENTO DI 

AGIBILITA’ DELL’EDIFICIO 
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Le vie di fuga di permettono il deflusso su aree pubbliche 

 

***: VALUTARE DI SEGNALARE CON APPOSITO CARTELLO LE VIE DI FUGA. 

NEL CASO DI NECESSITA’ LOGISTICHE SERALI PREDISPORRE ILLUMINAZIONE DI 

EMERGENZA DELLE VIE DI FUGA. 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INGRESSO E DEFLUSSO 
DI EMERGENZA 
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4 CAPIENZA DELL’AREA DELLA MANIFESTAZIONE 
 

4.1 Luoghi o strutture all’aperto di tipo permanente 
4.1.1. Capienza 
 
Non applicabile alla presente manifestazione 

 
4.2 Luoghi all’aperto occasionalmente utilizzati per manifestazioni aperte al pubblico 
4.2.1. Capienza 
 

L'area dove si presenterà maggiore affollamento di pubblico misura indicativamente 17.000 

mq, considerando un’affluenza stimata di un pubblico di circa 500 persone.  

Questo rappresenta un affollamento al metro quadrato modesto. 

 

Si ricorda che la manifestazione risulta all’aperto SENZA TRANSENNE.  QUESTO PERMETTE 

AL PUBBLICO DI POTER EVACUARE SENZA PROBLEMI. 

SOLAMENTE L’AREA RELATIVA AL PERCORSO DI SCI DI FONDO SARA’ TRANSENNATA PER 

IMPEDIRE LA PROMISCUITA’ PUBBLICO E ATLETI. 
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4.2.2 Numero varchi e larghezza minima 
 
Il numero minimo dei varchi da prevedere è: 

• 500 persone/250 persone=2 moduli  

La larghezza complessiva minima è: 

•  2moduli x 0,6m= 1,2m 

Sono presenti: 

• 4 varchi aventi larghezza totali >10m → VERIFICATO 

Ogni varco ha una larghezza superiore a 1,2m  

 
 
4.2.3 contingentamento dell’accesso 
 
Il contingentamento degli accessi avviene attraverso la presenza della polizia locale. 

Il percorso principale all’area dedicata al pubblico sarà il ponticello pedonale sotto riportato. 

La tipologia di accesso protegge gli spettatori da eventuali ingressi pericolosi da parte di automezzi 

guidati da malintenzionati. 

 

Gli accessi saranno sempre presidiati. 
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4.2.4 controllo accesso veicoli non autorizzati 
 

Gli addetti al contingentamento degli accessi provvederanno anche al controllo di veicoli non 

autorizzati. Si consiglia di posizionare i veicoli della polizia locale a sbarramento degli accessi o il 

posizionamento se necessario di NEW JERSEY: 

 

 

5 SUDDIVISIONE DELLA ZONA IN SPETTATORI 
 

5.1 Luoghi e strutture all’aperto di tipo permanente 
 
Non applicabile alla presente manifestazione 

 
5.2 Luoghi all’aperto utilizzabili occasionalmente per manifestazioni aperte al pubblico 
 
L’AREA E’ TRANSENNATA DAGLI SPETTATORI MA I PRESENTI POSSONO SPOSTARSI A 

PIACIMENTO NELLE AREE ESTERNE ALLA PISTA. 
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6 PROTEZIONE ANTINCENDIO 
 

6.1 Mezzi portatili di estinzione - estintori 
6.1.1 Luoghi e strutture all’aperto di tipo permanente 
 
Non applicabile alla presente manifestazione 

 
6.1.2 Luoghi all’aperto utilizzabili occasionalmente per manifestazioni aperte al pubblico 
 

Nell’area di svolgimento della manifestazione saranno presenti estintori portatili: 

• Estintori a CO2 5kg BC in corrispondenza di apparecchiature elettriche 

• Estintori in polvere nell’area palazzetto, e bar 

• Coperta antifiamma IN TUTTE LE AREE SE PRESENTI OLI DA FRITTURA; 
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DURANTE LA MANIFESTAZIONE SONO DISPONIBILI DEFIBRILLATORI 
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SOCCORSO DEGLI ATLETI LUNGO IL PERCORSO: 

 

GLI ATLETI POTRANNO RICEVERE IL SOCCORSO DA PARTE DELLE SQUADRE DEL 

SOCCORSO ALPINO TRAMITE MOTOSLITTA. E PORTATI AI PUNTI DI PRESIDIO MEDICO DI 

SOCCORSO: 
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6.2 Impianti idrici antincendio 
6.2.2 Luoghi all’aperto utilizzabili occasionalmente per manifestazioni aperte al pubblico 
 

POSSIBILITA’ DI ACCESSO DEI VIGILI DEL FUOCO. 

6.3 Protezione Antincendio - Impiantistiche 
6.3.1 Presenza di banchi GPL non alimentati da rete di distribuzione  
 
IN CASO DI PRESENZA DI IMPIANTI O ATTREZZATURE CON GAS (METANO, GPL, …) RISULTA 

NECESSARIO PREVIO INIZIO DELLA MANIFESTAZIONE, LA VERIFICA DELLE DICHIARAZIONI 

DI CONFORMITA’ DEGLI IMPIANTI E DELLE ATTREZZATURE. 

 

 

6.3.2 Posizionamento dei banchi 
 
SE PRESENTI VALE QUANTO DI CUI AL PUNTO PRECEDENTE  
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7 GESTIONE DELL’EMERGENZA – PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE 
 

7.1 Valutazione dei rischi  
 

Dalla tabella: 

 

 

Si calcolano i livelli dei rischi associati alla manifestazione e le relative misure individuate: 

 

RISCHIO 
VALUTAZIONE 

PXD=RISCHIO 

MISURE DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE 

Malore o infortunio 2X3=6 MEDIO  
Presenza di addetti MEDICI E 
AMBULANZE 

Calamità naturale (temporale) 2X3=6 MEDIO Presenza SOCCORSO ALPINO 

Calamità naturale (terremoto) 1X4=4 MEDIO Presenza SOCCORSO ALPINO 

Blackout elettrico 1X3=3 BASSO Impianti a regola d’arte  

Incendio 1X3=3 BASSO 
Presenza di addetti squadra 
emergenza 

Folgorazione corrente 1X4=4 MEDIO Dichiarazioni conformità impianti 

Aggressioni e liti 2X3=6 MEDIO Presenza POLIZIA LOCALE 

Esplosioni  2X4=8 MEDIO 
Impianti provvisori a gas a norma di 
legge 
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Riguardo la programmazione delle azioni correttive, la priorità è data dal livello di rischio (R) in accordo 

alla tabella seguente: 

 

 

 

7.2 Responsabile della sicurezza dell’evento 
 

Il responsabile della sicurezza dell’evento è GHILARDI CARMELO 

 

7.3 La diffusione delle informazioni al pubblico  
 
La diffusione delle informazioni al pubblico avverrà tramite: 

• Avvisi vocali da parte degli addetti alla manifestazione; 

• Avvisi vocali da parte dei responsabili della squadra di sicurezza/contingentamento; 

• Avvisi tramite microfono  
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8 OPERATORI DI SICUREZZA 
 
8.1 operatori e ulteriori operatori 
 

Saranno presenti alla manifestazione: 

N RUOLO NOME-COGNOME 
TELEFONO REPERIBILITA’ 

DURANTE LA FESTA 
POSIZIONE 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 
 



31  

 

N RUOLO NOME-COGNOME 
TELEFONO REPERIBILITA’ 

DURANTE LA FESTA 
POSIZIONE 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 

 ……………………………. ……………………………. ……………………………. ……………………………. 
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9 ORGANIZZAZIONE SANITARIA 
 
9.1 Comunicazioni a AREU 
 
L’emergenza sanitaria è garantita nel rispetto della normativa regionale (DGR 243/2014). 

L’evento è stato comunicato ad AREU (Agenzia Regionale Emergenza Urgenza) nel tempo fissato 

dalla normativa in base al livello di rischio sanitario. 

 

9.2 Prestazioni da garantire 
 
In base al calcolo del rischio effettuato tramite specifico portale è contemplata la presenza di 

mezzi di soccorso e operatori a terra.  NUMERO 2 AMBULANZE 

 

 

10 PROTOCOLLI DI INTERVENTO 
 
10.1. Malore o infortunio 
 

L’incaricato presente dovrà essere informato e valutata la situazione eventualmente chiamerà il 112 

per fornire le prime cure. Se necessario, si procederà poi al ricovero nella struttura ospedaliera più 

vicina o più idonea. 

 

10.2. Principio d’incendio 
 

Gli addetti antincendio dovranno essere informati e valutata la situazione eventualmente verranno 

attivati tutti i protocolli d’informazione al pubblico e d’intervento previsti nel protocollo operativo. 

 

10.3. Blackout elettrico locale e non 
 
I responsabili presenti saranno dotati di torcia elettrica, verosimilmente del tipo presente sui 

telefoni cellulari. Risulta presente illuminazione pubblica e la presenza del SOCCORSO 

ALPINO. 
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10.4. Temporale con presenza di forte vento 
 

In presenza di vento, neve, bufere con velocità elevata ritenuta pericolosa dal responsabile della 

sicurezza, la manifestazione sarà sospesa e il pubblico invitato a abbandonare l’area attraverso 

messaggi dati tramite l’impianto di diffusione sonora e chiamate verbali.  

 

10.5. Panico per evento imprevedibile: 
 

Il responsabile della sicurezza con la cooperazione di tutti i componenti della squadra di emergenza e 

degli addetti alla sicurezza, valutata nel più breve tempo possibile la situazione verificatasi, procederà, 

se possibile, come di seguito indicato: 

• si adopereranno per i primi soccorsi come da specifici protocolli, con particolare riguardo alla 

situazione delle persone con disabilità, delle donne in stato di gravidanza, dei bimbi e degli 

anziani; 

• inviteranno il pubblico ad abbandonare l’area mantenendo la calma attraverso sistema di 

diffusione sonora e messaggi verbali da parte del personale addetto alle emergenze; 

 

11 NUMERI UTILI 
 
11.1. Chiamate di soccorso 
 
Le chiamate al numero unico delle emergenze verranno effettuate nel caso di necessità di ulteriore 

supporto rispetto alle squadre di emergenza presenti alla manifestazione. 

Evento 
Soggetto da 

chiamare 
N. Telefono 

Incendio/ crollo di edificio, fuga di gas, ecc.  Vigili del Fuoco 

  112 Ordine pubblico Carabinieri Polizia 

Infortunio / emergenza sanitaria Pronto soccorso 
    

 
 

 

 
 

 

 

 

Qualora venisse composto i numeri classici per le emergenze 113,115,116,118  

Si verrà automaticamente dirottati sul n° 112 
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12 ULTERIORI MISURE ORGANIZZATIVE 
 
12.1. Informativa alle forze di Polizia 
 

La polizia municipale e le altre forze di polizia saranno presenti alla manifestazione 

 

12.2. Dotazione del personale 
 

Il personale incaricato alle emergenze è dotato di: 

- apposito abbigliamento che garantisca forte visibilità e riconoscibilità da parte delle persone e 

civili; 

- telefono cellulare 

 

12.3. Sistema di comunicazione audio tra il personale impiegato 
 

Gli altoparlanti presenti in caso di necessità verranno utilizzati per diffondere i messaggi di emergenza. 

 

12.4. Individuazione di spazi informativi, di assistenza e di primo soccorso 
 

Nell’area della manifestazione sono previsti, come indicato nelle planimetrie alle pagine precedenti: 

• uno spazio raggiungibili dai mezzi dei VVF e ambulanze. 

• uno spazio all’ingresso presidiato da addetti alla sicurezza. 

 
12.5. Sopralluogo preliminare 
 

Prima dell’inizio della manifestazione, insieme al personale appositamente individuato dagli 

organizzatori e indicati nella cartella 9, dopo aver preso atto del presente documento, si compirà un 

sopralluogo preliminare sulle varie attività previste nell’area della manifestazione per condividere 

collegialmente tutte le modalità di comportamento e/o d’intervento previste nel presente documento 

oltre che ad informare sulla posizione di estintori e cassetta di primo soccorso. 

 

12.6. Avvisi per il pubblico  
 

Si provvederà a informare il pubblico  

• in caso di necessità 

• con apposito avviso tramite impianto di diffusione sonora / visiva, in merito ai comportamenti 

da tenere in caso di eventuali criticità e emergenza 
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12.7. Sgombero preventivo dell’area e controllo delle transenne installate 
 

Si provvederà all’allontanamento di qualsiasi veicolo o mezzo ingombrante dall’area della 

manifestazione e dai percorsi di esodo nelle zone con presenza di pubblico (a eccezione dei mezzi 

degli addetti ai lavori che sosteranno temporaneamente o momentaneamente in modo da non creare 

limitazioni alle vie di fuga e non dovranno movimentarsi sino al termine della manifestazione). 

 


